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ena trascorsi pochi mesio 
dalle eitìzìoni generali, la nuova Ca-
menii>ò iippcnaicegolarmente, costUui-
tu,.,q, ̂ i^u^Jnlanno seiiiìii^le <• dolenlì , 
"otCji8f|già iresp,epienza--yic;ne'a con
fermai 4J qnanto noi sostcniarao da., 
cinque ji nnì ,T- ,t̂  dal suffragio ris trelnì ( 
to,.n(>n yi.è pos^bilità^dì salute ÌUN 

ima^ GameFiS toon .tìveya; più; 
maggioranza, ne p&rtit̂  con program-
mL .contrari, né volontà di occuparsi' 
dei grandi jpleressiiPi(^^i,T- è mqr-. 
ta^di atonia per li indifferenza e la tra•r.̂  
scaranzaijdegU.stèssi suoiimcmbn.., , ; 

Ma la Camera nuovaiha già ilyeiir'M 
me roditore nel suo seno rrri ben pìùi; 
grave indìzlo^di rovina delle sereno-, 
latore scopej;tÌ0 negli, assiti., del comiiij 
Caraotto ; ,r4nci!5GÌa, If accidia, la mati 
canzHj di Convinzioni, di partili bcnC;, 
deflnitĵ , la; faranno inorii'C • pss<n più 
presto dcir^UKU.̂ , ^ 

KQBI, îOnpj.solo. 1) qcnto di sinistra 
cBIJiiriànéàno: costantemente iallè s e (^^ 
le; aUrlcentiferfJr destra- non si muo-
voMo, che^chian^ati dal telegr̂ afo per;i,| 

JEnfta j;duecen|Qcinq.uania chefren 
quentano l'assemblea, la/destr.a, e Sem-;: 
prt? scissa,, m trej.Q^iquallro. traztonvF 
ilcentrp^appoggìa^U governo colla so
lita freddezza>j3,';pffIrSolilo .^ottinleso, di 
rovesciarlp dì sorpresa al primpjg|y 
dente: la sinistra stessa combatte sen-
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m toga, senza concordia, senza quella, 
appassionata fermezza cbe viene aalla-r 
convinzione- . . ., ^ - t i 

Che vuole la dektra ? — innjaneri? 

Qhe vuole lUentro ?--.sostitiijrvìsi. 
Che vuole la sinistra giovane? ~ 

transigere^col centro per dividersi i' 
portafogli. . . , • -, : . ^ . : . 
i nNon rimangono che la sinislrasto-
r»ca e la sinistra estrema a tener.,aua 
la bandiera della hbórtà, ma, pare qua-

ij^l'uA^' ! I ' - . 1 " ; Ì J " Ì Ĥ. ^^;;ID H v^i'.f' .V'i> J.fil|-'%|t*ùiH5BÌI,lr''5 • • - ; ^ ^ 

i«^-^ vipm|ni^^(^^npn^.cr^doeo,p4>ri-||. 

si, che questo, stesso pàriito,. guardan-
dosrattorno, dubiti ché.il paese non prQSÌrazionT*Ììrtffi^^ non, 
labbia abbandonato.. ,. ,. . . crediaróo che e 

^̂^ ^̂ ., èialràutorilà -rr,, uomini 

giovare al paese^ - r .ì 

^sf^i ^^^>:J:/ tf 
n ^ 1 7 

J h U ^ hJ • 

'^r_..\ 

d ^ 

del Ponnile Arti 
(del ' t«'fléisè«^j 

! Gli interessici finanza, li pareg-
gio, la questione^ economica, sono tutti 
pretesti per. rimanere al potere -
sono tutte Jrasi.cha chi pronunzia sa 

5 nonraver altra importanza,sé non quoi^ 
la di,gettar la.polvere neeli occhi ài 
solili ingenui-—. La verità e che aue-. 
sta Camera e impotente, eouie, la Ca-
m,era discioUa: che questa Camera è. 
alfetta dalla stessa malattia, mortale 
pella cessala;^ che Vi maqca la vita,; 
perche Vi manca, la; fede. .= 

^̂4 E CIÒ che oggi avviene « c i ò che 
abbiamo sentitonpetériCr da deputati 
della nostra regione di parte modera-
aa — che la Camera cioè non va -pera 
stato da noi preveduta fin dal! epp^a 
;dello. sqioglim^pj^.. ,̂̂  

fa. 

.̂ .̂JènnsiagnensK; in-̂ : 
f ' i . .— ' ' ' 

Come la terra non da ciliege so 
son^ ' ^emitói'cavoli' -̂ ^ có'sì̂  ll'^aéfe' 
lei'alc^ii^'Ì& 'mìno'hinìEa elèltòValénH^Ui 

giopalismo,^nei lifei;! ̂  pgg;j^g 
^ai ih aum?nt(^,^4|^^paes#mae^ k: 
vivo assai più che dieci anni'fa; è più 
educatp d'allora alKv scuo a : del a ir 
berta: tanto è, vero chp-jVedfìndo 1 i-Pi^^ s '̂" 

terà il malcontento del paese legalo,,-^.,. 
nchè un'occasione qualsiasìjarà scop-

piare la oàisi. n ?., „ *«& 
r Ma vffl W l # Ì | Ì 8 1 i # è ne-
pessità^[di;.atira^v.^rsarc.quQstp: pericp-
losO;,r(»omente,dpl|iv jìtcì,. d?lia, n3?j,9|^|i;. 
!ion,iVlìAPftssMÌii»i^*( evitane. i|%cfì?.-l; 
b ,che .pu9 ;^prodnt« 
calcolabili? 

I - r " ^ " - ^ -

i |;Pt̂ ^v,"oi; la^situnzionie.jè peìlacdiil 
pmedip|(è chiari?,,.: 

i l i :govRrnmvd]ê (Sh%Ml̂ rOr̂  . 
bgalcj.j^l .paese.^-eale—r; ed int^riioni 

garej.^, nazione Jnle'ra te,[0!,subirne 
0o.p, 4P î̂ fî la deci^ipn^ivy r\v 

i. nl|.^pye|?pp ^§fPKpppitei e. Inr pp .̂̂ ; 

suffragio universale-. , 
; - Qui sta la « f r ' d e 
tìiffttsn|dtiBdfelli^^:^iifestii!^n8;' 

i I - I l 
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* "ff^lS^^*?feu .Éf?Vno piegl^^^jfcj tesIpi-rCom '̂ tutti 
•È 

vedendo che.-Je 

-.uMi(.^ ,j • 
Idole la mano; vi,ringrazio,dell*attesa 
promessa : io già sospettavo che non 
Vemste guari,, ' 

i - • ^ 

-J--^ 

0*,era poca gentg sulla piazza e 
nello spazio che abbracciava la mia 
Vista 10 non iscorai il menomo indizio 
di voli verdi, lo rimasi in .vedeiita 

T* ^ 1 s ^T [ 

^'t 

stòj;̂  parea vivamente, commossa, 
— : Signore, mio, npmle compaesa-

ao...dis8 ella, d-un aecearo, tutto .tre 
•^('•'nj4Mmk^\^. î C 

Era no-M^̂ iin dici e 
u 

dalla parte della scuola di medlcìiià 
essendo questo IUOG'O rischiarato di.più 
luci. Glistanti d'un attesa di simil 
latta son davvero pono3i.-«Se li mio' 
oro le fosse bastato ed ella non venia-
Ber So ella si rideaae della mia.libe-
xalitaP ì) Così fantascicavo, dopo aver, 
già dieci volte misurata la piazza da-
un capo ali altro -
meazfr e cominciava ?• , , . 
la mìa 'follia, allorché alla'luce d 
fanale trenta paaai, lontano, io intrant 
Vidi qualohe cosa, come il velo verde 
che attendevo —, Il mio cuore battè 
con violenza, le mie gambe raffretta-
roriò il passo. 

- Uuona sera, 

un 

r ^ ^ ^ 

U-\^ 
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io dissi, stonden '̂ 

puDDiica. in, raoaa,mig, 
che 11 paese legale"^dà sempre g ì r--i 

entici risultali, — ved 
lasse crescono ogni anno e>u corso 
torzQso SI mantiene: ̂  .vedendo che 
"atóramislrazipne è un inestricabile 
abinnto —- il paese reale non •srob-
upa piU della cosa pubblica, e lascia 

are, linjìta^doai, ad emefe^^ 

ì-:ì DI questo pa$sO(U,,pA^se,,Ìeg^J ;̂,̂ p-

fbrOritoM^dì ' mafòon-

' ^ --Glitì^dì^8è1amatìré^i?byti«iiìii-
do siete a lei tornata? . n^̂ r , ' 

lfqr^,ifir^ sgìà., ;^a|iii:±ar.d^; -^iOhimpk 
noiifa«h6!a8uo gràn^m&linouoxeioy ella| 

^ér̂ tóÒnceéffè' avfefe^^%^^m=4ì^ P ^ 
retta -̂tbteieVà '̂ehe^ :̂non m'avesse coifi^' 

mante, era pur'mi^téUito'Tenerci lai: ifit^o;,.?na(i,.filkrohèutrftttQniliifa»zoIetto 
parola per rendervi le mie m-zio — qi^taaca, no^|tir&n£i^ri'!r:offérttt!iche"ì» 
iA-ssicaratevi, BJIO, venni oggi, npl feci 

l|TÌb''eorì inslstlénia e mAggioi.'mente.in-

vo-
ne 

, •— LaBCiai, 

•per a,ppellarmi di/nuòvo alla cantar ve 
atra. Ah! ouaLriqao prespnto voi n qual 
feste l La nconoscenaa purissima d una 
fìfflmpia, la preci e i voti d una ina-

Nn!?^?*;?^' ^^^^W^9 .^^^^a^sd^bi-:^ 
^arcì verso^di^voii; ^^j.^^^,^.. ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

rstar questo •— Come 

M?.f f l^#c?»iè ver^^j^o^,^ ;pr9î U4T.: 
zia, scliiett'ai^pntie,, ràa*^' [élla inedesim^ : 
keiite nel Biio corpo maggior vigore,— 

. .1 

i-Trm.*Fs. 

Pti1^'$iàtìttìi^iWì 'sbja grata! ,Hètcè^^ì^: 
ptttt| ^bteinuovaniQnte'produrrarlé qttal-* 
iilie mezzo sostariziftie îue credeteìo%a' 

*J 

ti-à;t»'ra^mta;^l^^ts^eggtó^à^aèr-duè'' 
kpòl#irMnìi#^^dìV(^oii sòldi; tó'^ 
fece attonita di sorpresa _^,-,Q^^. qU*i 

éiìingere .parql« :̂ -^ofebpons^ cbQrsnail 
maaÉeMaifeB86- concepito deìì)'«ospettia 
afBlnno6fìy?6;̂ ;la UnéMzàì̂ '̂jp'̂ ròhè - to le s# 
spiégQ,rai;';tìia cbh' xinii . toccante"'frau- ' 
^ ^ a mi:c(>n%sfî '5?j|̂ :if̂ :̂ p^é.̂ î ,̂ 
àvef̂ , det^tptche, :uni.si generp̂ fjs/qftm-v.i 
patriotta dovevai essere! un' angelo ;òii 

runo, uè l'altro, le'^dìssi'^'^ 
^ ^ l - ^ . _ + ̂ . . A * l l ( " i n . - f - •- i f ^ ^ T r ^ i ^ i "^^ 

Ma fino a qual punto soa^ arrivate le . 

denaii0i?'î ;̂ -i( .HÌ%4UI>-:<Ì'- * i'visi'̂ u H. 

al mondo sì noiiili cuori, solo qnesfco ^ ''-^^Ofiì, nqr tì*abbiamo àncora, ri-
ebbe potere di riconfortarla. ,, . epos ella d ntt tupno nel quale ceroa-

apiegarano ai Plebisciti. 
Sii • (( La volontà.collettiva è la ragione, 
stessa» questa è la sintesi del pensiè^ 
Vò dì Rousseau ,tm'.tV il diritto è il 
fepvranolJd^i^tlì^tìa^^pHPPrabèau, 
;|uo disCtìpploj alla tribuna. Date posto 
liia^^ji^tìiQèrcòne^ 
manifÈBtazìOné'dcl'dlritTo' délTà nazipi' 

yme^tutlo quanto lo Slalgig^ 
< ; • ! • < j i 

Va ^dî ^̂ mettér "dMÌ'̂ abióuvVd senza 

" ^ • - •^ • ' v^ f ìù - ì ' f . 

E quanto vi rimane ancora? dis-

T 
,1 

ft 

r'' 

ioUo-^i^pliMe; ^aPff'^^x.^^ese ^^^21^ 
htto, ed no-sostenuta mia-madi'e di 

''LL (Qudlb nòn-dovette essere la^mr-
seria' fo^ti'a, se con sì poco denaro 
VOI saldaste un conto allo speziale, 
Boddisfaste un mese di fìtto, o per dì 
più viTOte 'ottp giorni l Ma io voglio 
papere,appuntino ^quanto ancpra yì a-
yanza. •- .̂  • . • * • 

I l ' ^ ^gRQ^e ! :4ÌS|J,̂ ^Ì .̂A' uPî F^ t̂ of
fesa e.feo^,ua:pa68p per,.alìontfttftapQÌv.. 
1 .'r^ M}^ :para ;̂fa(nc l̂lai'. Ytì̂ .i]|pns>mi-\̂  

. op^pre^de^ei,)ppresi; e rasTÌGÌnfi-idon̂ Q-
let,ifpip^?i.nu;:^en,ap,.4i ea îgorata delì'i ; 
^^t^^?|̂ i;T9k:PF! mî ^Ql̂ tp,con|e,3mu'e iL̂  

Ì5, .yi;:,i4l̂ dp> sq?ia^nente, se ,e|aur! ' • 
^it^:l .̂,y;(Js|ro 4i?-P :iB?neÈ0,uyi ?esta,c^i; 
iezza,. d* altri soQcorsìiP ^\,;•.>'^^ru•^^'•• ^'v^^ 
1 .;r~}N^9s îgi} ,̂;jdJ^s',eUa timidamont^ìo 

m: 
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Abbiamo da Vicen2%cbe ancho co-̂  
là come a Verona ài ̂ 'costituito un 
Comitato, di cui fanno parte uomini Ì 
di tulle Je frazioni dei parfito libera-^ 
le, dai È | . dott- Cavalli ed avv^Bac-f 
co, ai sig* Mislrorigo e Conte Pòrtp^, 
allo scopò di raccògliere sottoscrizioni 
a favore dèi generale Garibaldi. 

Anzi a Vicenza il Coniìtato. si e-? 
stende a tuUa:I|i^Prpjrincia -r-- Valda-
gnOjAi '̂zighnno, ScMo, Tliicne/Asiago, 
ed ffltì^pncM 351 àono rappresentati. 
Anzi Marostica e Bassano hanno già 
mandato ilJoro.contributo al Goraìtat 
to generale a • 

',. : :'f!mm 

i 3 A 

! ' ! . • 

à dailui blioàre ^IPseg^tfffiWèM 
diretta al Giornale f ìà Frovimm 
di BomaoS^veitoie Bolàffio):: 

^OnoréfSle diéettom^ dei^lrnal^^ 
ĵ -^ La Pfofjficjfl 'dì BoS'^o 
llfei eìio fiioi'naÌGMol M oorlfnte 

mlloi chó^tni mandàW^'a'bella posta^ 
fra le amenità elottorat^ì leggo questo 

.^periodo: (t II deputato Aifìii, di tlftlsé 
;Jt< stra,;. ha dotto/'Che 8B.;„glr,impiegati 

«non possono vivere con, la. paga che -
'^ naiid^itirm iiti'nlfuo »-iw/\filQa lr\tiùl\i' ^̂  

T^ 

•.•{mi 

l.,.:^(^ 

à 

«hanno, cerchino uii'aUraprbfessione^)), 
Ho già avuto occasiono, pochi ^lor-5 

ni or sono di dichiarare rifftlsa-una otei-
formazione GM fatta .̂ Ed orâ  ohe il 

i ' 1 L - >. .pr V 

t- ^ '. i-:-
M M - -Ir 

Scriy,ono:d8,Roma, 25: febbraio, gir I 
la Qumtta di Milano^ che !a devia-* 
zione parziale e rettificazione del Te-
vére, secondo l'idea del generale Ga ĵ̂ , 
ribaldi, Mrohà4!:o^ate i f S i l i da^l" 
mpgtteri.Landì é^fiaedei/dopoespe» 
nehze e scandagli fatti a Fiumicino è 
altrove. 

^ J 

± \ 
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La circolare Cantelli 
• ' • ' ' - ' ' ' • " • 

Sembra che la circolaVé Oiintolli W 
dìohiai^àfrtulle le- deliberazioni di as-
segìii a Garibaldi pOr ^àrte di Provin
cie^^ Comuni si voglia ràaciar andare 
in dimenticanza. ' i • ': 

Il Róma infatti annunieia che il 
Prefetto di Napoli non ̂ aì̂ 'è opposto^ 
alla clllllibrfizìòno del Consiglio Muni
cipale pet Vaseegao vìtaliaio a Giusép-" 
pe Garibaldi, e ikjindàdo di quella:: 
città coniumca'fÈl^fliSffil che'èsBeb-
do stato dalla Prefettura approvato il 
Diiancio. sono a sua disposizione le due^ 
prime rate del.'dtaiUzìo. 

mandato ai loro commissari di respin^^ 
[gere il disegno di legge ministerìaìe 
iperchè incompletò ê  ineffìcScó. tìì 13^" 
ve commissà^i^b^^iib a '̂̂ aoSISè^fed^^ 
di sinistra. Di qÌi^stf;'^Mr'V^rreÉb^èr 
amméssa la legge a.ìmefab̂ i'n via tem-: 
poraria, per pòtte^re un qualche' v^n 
taggio eoiiirómico agli 'iinpié&ti; " L f 
maggioranza iyV»^Ìtóle'^dÌftórÌfiy tó' 
bibglimento di q^es^l^mén^ltàSf 
che non 

w n 

^ ^ • • • • • « ' 

siano eflettuate mtte auelle 
ritorme negli ordiuamentì amministra-, 
tìyi, che dpyraiitio d a r r ì ' W y ' p é r ' 
àopperire-ai^'gfiyVe^'spil^ ^\:' •'^'''•'' 

ja Na0tone. gioin&h fioifeatmo, che 
aveva fatta a mio oapiVò la scoperta, 

difenàore dèlia'teheMerW^cl'asse'deffli 
impiegati, che sconta con lavoro assi-

I- ^ ^ ^ • ^ 

iP 
• i ì 

Avevano torto coloro i quali accu-i!| 
savane di^'imètigianeriàe^^^ 
tuiiità la circolare Cantéufp ' 

duo, sebbene-infecoiidlò' pel p à ^ ^ 
pena di errori non suoi. 
P^^'CoiitéipKifflàfet^ib^^essogìor-:' 

I naie pubblicava una mia lettera, con 
la quale ho dichiarato desiSfare ' di 

^^:bl^ X i J " 
f I ^ 

i L 

, La legge sugli impiegati ; 
' ^ ì - * ì • - I . * • • 

Alcuni giornali consortesclPhapno 
posto in giro !a voce, che la sinistra 
fosse avversa a prendere in conside
razione il progetto per un àumWfe di 
stipendio agli impiegali: ' Nulla di piùì 
falso. 

Risulta infatti che dei nove mem
bri che compongono la CoipmissJonej 
sei sono di destra e tre di sinistra. 
Di quésti^ due vo/rlbbcro ammessa la 
legge almeno in via Japora r i a , , j e r 
portare un qualche vantaggio e^i^mj 
mìco agli impiegati. La maggioranza 
inv^cf, vuole differire fó scioglimento 
di.qnesla querfìbne sino a che non 
siano effettuate tutte quelle riforme 

negli ordinamenti amministr^tÌM^,che 
dqyranno dare i mezzi ner snnn^rJrà 
alle nuove spese. 

noti!?; che/'lS.veizzana : trbVavaai alia 
lesta Éel movimento di Genova, e che 
lome tale ftl couaannpfto iniiontuma*' 

• eia dèi; capo. Oî a 1'onV Aspronì per 
SfttOwconto scrive le seguenti parole: 
7 '% nelj;184S^'^;Vraccolsi nltllff 
ioDumlnti |! intiflssafti notiaìò, e vo \ 
*e' s A alonne sylla dìvìsiotìe coinan-

cne condusao integra od atmata a sas-.. 
gioearo Genova soilevata- non a ri-

tìWe»,,, m ^ protesi^, energica, con-_, 
';tro 1̂  .sconnitaj se non, vogliamo dir 
..iracllnferito, di Kbvara. Quelle' ca^t 
:,̂ pn0i 8Ìot̂ re;̂ in terra Ubera ed indipen-
^!&IS»J^i qualoliQ cosa, quando ohe 
.'aiat.^aerviranno, jTÌyo me ,0 morto. E 
t̂moltiii av^ranno fat̂ q lo stosào.,, ,' 

sMiitSiforiamo, da sompliciv cronisti ,e 
senza commenti, 

\ 

•f 

.Ti scrivo sotto r impressione di un 
ratto ohe na commosso ó suscitato !• ih-
aignazione di tutto le cmsai di citta
dini, i preti esclusi; ecco in poche pà-
foié l'accaduto, ' 
: ^ _ ^ ' i r " . ; 

Yoi; conoscete la crisi terrìbile at-
• t f -iraVèrsàl 

no soccorso f 
dalla nostra Sociota^di m mu 

elevare tanto' i^IT^ pu^^^^^iobomia^ 
quanto nella sua dignità^ ì'ufficiale 20-" 
Ternativo.:-'" ''^ ^"'•' ' •'• 1 

Credo che al suo giornale incomba 
lo stesso dovere di inserire la presente 
a smentire fallaci infbrmàzibhi' e W " 
Batti.:c<É^MMF*^*^' "̂ •••̂ '̂ •' :: 
Mia^bia 'con^t lmr"^^ ' t .<?.m^; 

PDBBLlOA lSTRDÌtìNa.;f 
':pì 

.IMSif-', 

l ; . ; ? l 

• n ^ f - ' ^ i 

. . _ra gli operai; voi sape-
e come essa in un giorno lunoeto sia-

éi trovata coÉMSO .mile vìgliétti fidu-
Clan in circolazione e con appena 160 
mila lire di valori per farvi fronte; si 
povarono allora privati offerenti che 
fornirono aUa.àoQÌetà:3Ò0 mila ìir|),:, 
la Provincia ed u Comune concorsero 
con 50 mila lire ciascuno per far fron-

Mte àÙVmisBÌoné;' alla fine del 1874 
quando andava iù vigore la nuova leg
ge sulla circolazione Bduoiaria, si do-

prette riconóscere che i conti furono 
^'soagnatij poiché non tutte le 150 mi
la ìiro'dì valori che la Società possedeva 
si poterono realizzare; rimanevano sco
perti per circa 30 mila lire di vigliet-

|i5 SI propose allora un convegno pel 
quale i&Gònsiglio Provinciale ed. il 
Comunale avrebbero rilasciate 10' mi» 

• ì ^ 

Si legge nella Gazzetta di Milano\ 

la lire ciascuno per la quòta loro spet-
tante sul concorso Sega ; 5 ^J,ja lire 
ìe ' avrèbtìerS* rilasciate i privffl • bbla-
toiri e 6'mila t e avré'BBe date la So-
cietà del, suo patrimonio. 

Il coiivegnò ad onta d! una acca -
nita 9ppqBÌzioue fu acceètàto'dal Con
siglio Provinciale nella mattina del ,15 

Dunque è dettar J''rdlbntìÌrPì^^^ | fê b âjoV Taltra sera fu portato dinanzi 
anno ;cher:nelle :,ì)reri^ ai rite 

meiszi per sopperire 

• ( • •^^i^^^^^fi^ ] r I 

I ; 
k I J 
k " 3 

J ^ t Là Sinistrae Gliippiegati 
* " - I ' r i 

• È noto ai lettori' come per 
scandalosa manovra elettorale, la 
Provincia di Bovigo ediVCor-
riere Veneto ispirati allo stésso 
i n t è r e ^ J allo scopo di calunnia-'-
re- la Sinistra, avessero inventato'' 
che l'on. Alvìsi si.mostrasse coiì-• 
t r a r i ^ W aumento di stipendii" 
pe|li;impiegati.TSTòi abbiamo pub-• 
biicàtò il dispaccio con cui Alvi-
si smentiva l ' indegna favola: cre-

• diamo perciò anche opportuno pub-

occuparsi e studiar^ jin pochino,.li^n,:, 
lo potranno più fare. E J j ipinislro" 
Bonghi che vuole così! *^Egli' infatti 
ha diramato una' circolare ài retloi''i' 
delle Università, perchè avvertanoj in 
^'mm soggetti alllobbJigo 4eLùVolon-fj 
M^7 e che si tr̂ pĵ n̂M ĝià iscrHtÌ,o 
che intendono adire ai corpi unìvej-si-

'tari, come il ministèro noh pòssa ib^ 
?.nessun modo perhieltere la lorO isbri-̂  
zione,{-nèhténereWc[i]iindìi per valido 
ranno scolastico, quando anche frequen-i 
lasserò I còrsi e vl-at^ndesscpoqùan? 
.to può essere loro consentito dal ser-
VIZIO militare. ' , -j^n^'-^^'V 

che vieta di studiare! Sonco^e che' 
non si vedono che ai nost^^ tempi'é* 

.?P|I? ^^^^^ govcrnij^Mg^il jjbnghi hai) 
Mi Suo.perchè: egli vuole andar d'acT^ 
cordo col suo collega,!il?minìstro della^ 
g u i m ; il quàie à̂ èVî ĝìiy clichiniiita^ 
incompatibile pei VolótìtaH' tì*Wlnfitì' 
laprcsiuzione deliServizio cdi seguirei^ 

^ ijin còrso regolare >â ri/siMdJ»; Sapienza;!̂  
^ ministeriale l ^ ,̂ :-4.;i'.u.^^...'( .;K 

;Lai:ntioya Opera di/LaWàpiora 

I II nuovo libro del gen. Lamarmon 

sollevato delie recriminazioni, ,, . 

nevano sicuri che .sarebbe stato appro-
vate ad una notevole maggioranza col-

i la soia opposizione dei elencali puri, 
che vófflióno morta la SocietàOperaiG 

per iparte ; la |^m)8ta^^a^Bp'iiità. 
i l panico invaso sùbito i detentori 

dei vigliettì della Società iOperaJa ed, 
il Consiglio d^Ammiiilfltaione cti essa 
Società Bjtiiiiva per rasaognare iu^iaSBa 
le sue dìinÌBsioni, vista llìmpoBSÌbilità 
di poter per lunedi ^avet^ il dpnaro 

'per far fronte al rigurgito dei vìglietti. 
^ L'^lÉffl^ente sfacelo i r ^ a dello 

lù benemerite nostro iatìtuzioni era 
'dunque ormài ^sicuro, e tutté^ciò per̂ -> 

'^otè al signor Eghi piacqui|p|teuere 
..un.; trionfo oratorio •la,lvar$] ì prìnci-
,,pii dot diritto,amministrativo. E nota-
te pure che colla istituzione delle cu
cino economiche, col suo magaz:§iup: di 
previdenza, coPpbouràve 'gratuitamèn-

ite' il medico a tutti i ;Bnoi numerosi 
"Sòci; la Società'Operaja aveva in e-
pocbe dlsastroae fornito al Comuiic Un 
ajuto effìcaciasimc ĵ'̂ éd oraiUtto stava' 
^er cadere ; * il ; trionfo dellf|uSòOÌeiià 
per gli ihteresSr*^tt(IÌìcì ora as'aiourd-
to; ma in compenso le teorie si orà-
no'-salvatol . • •• •"̂! : ••̂ ':' ••>^ --'i^''* 

Y u o l e f o r t u n a c h e a l l a t e s t a d e l l a - ' 
^ 

nosta città abbiamo un nomo di inen- * 
te e di cuore elio poi poveri e pei li^ 
beraìì prìncipii nutre più iamoro'^-di'' 
quello che abbiano certi avvocati* iff*̂  
guanti gialli; égli sbn'iza' perderei ^̂ d-à-"̂  
nihao pensò subito al rimediò 0 d'ac
cordo col Consiglio d'Amminiatrazionó ' 
della Società Operaja'''propo#/j'eri/'se-'''' 
ra al Consiglio Oomnnàle-bhé iB'lè''*'' 
mila lire che óraWo state ichiesfe si ^ 

I 

dosaerò non in dono, ma a tìtolo di ' 
prestito pagabili ih SB 'anni a partire 
dal 31 àiceinbré- 1876; -la' prOpoàta'-̂ -
paasò.airuftàtilmità menò un vòto,'quél-^ '• 
lo dèWonsigliGre Zambélli; ò così'tìi-:* 
è trovato modo di rimediare al mal' 
fatto. Si ritiene per sicuro che il Ootii-* 
giglio Provinciale ed l'privati'^oblatori J 
app'rovéraUno là^modifìcazione.- ' ' '^'^ , 

Ma la Società Operaja avrà ora'da 
pagare ogni anno 1000 lire e'-tutto'' 
questo in grazia del trionfo'̂  oratorio ^̂  
dell'avvi i Righi; e -se la- Socletà;rÓ8tèVà • 
pròstMéa, se-i •oitricali se n^-avvan-^' 
taggeranno avremo alméno il conforto 
di dire, che a Verona si sannc difen- • 
derò'le-teorie ! Intanto vi garantisco '\ 
che î l̂3'-'che tìi votarono eontro^li'àb-/'-
biamo segnati e ci rivedremo allo ole-'^ 
z i o n i . - • ' • ' ' ' ' ' • ' • • ' ' . - ' • " '^-l :' " i - ^ - ' 

Ohi scientemente òpòr'mancanza di '' 
criterio ,avvantaggia^ 1 clericali^ dev'ep-
sere-bandito -dal "Gonsìglio-•Comunale -• 
dì una città, che si vanta' fra ,le. più ' 
colte e lo Più.lìbevali£,... 

- r ' -^ r! 

?^m^^,u''^. 

1 • € • U 
• • * 

Afe 

%i} 

tv gen, Avezzana ha fatto chiedere 
airon. Lamarmora delle spiegazioni* 

le speranze si dileguarono quando a-
tuta la parola in argomento l aw. Et-
toro Righi, appoggiandosi alle pure 
teorie amministrative, combatte leroce-
mente-la proposta; egit disse che 1 de-
nari; del Comune dovevano spendersi 
in favore di tutti gli amministrati e 
non.per una classe sola di cittadini; 
teoria giustissima, ma fuori di proposi-
to, come poscia vi mostrero'i^^tìoggiun-
e che per 1 attualo proposta non mi-

Iitavfino più lo ragioni d opportunità 
che avevano fatto approvare nel 1873 
quella delle 50 mìU lire ; è fini col 
prel^if^'^n Goiisi^ììò à iidiiytó^il'^su^^ 

' ^ ìd ìH^ '^ t ì |*^ l la«c iW«òera ja / dì-
: cendo che essa avendo ,un patrimonio. 
di ..più̂  che 8,0 mila liî s^potgya ben f^n 
frontejaìisuoi impegnii^ >•-• j •,',-

• i ^̂ 11 Oòn8Ì|liò|Còmuiialo^nol inonion-|i 
l;o''àeHa'"v'òÉazioii'è'8Ì divise in due par-' 
ti eguali; tutta là Giunta e 5 Consi
glieri favorevoli, gli altri contrari; 13 

CR0NAC4 CffiTàOlNA 
E FATTI DIVERSI 

8ooio(a dei aéflucS tu Padova-Tf ì i 

•Domenica ebbe luogo, come abbiamo, an-. • 
nunciato, TAdunaiiza ordinaria aieiì'erale ab- , 
nùale 'della Società. ' ; \ 

(st« |̂(Ì%resi(lenté espose,che rielP aiinÒ 137'1 '' -
eransi ammessi 28 nuovi soci, inguisachè , 
oggi la Società ammonta a 149 soci; che 
horî .erà in tutto Tanno stato chiesto nés-"̂  
san sussidio; ine lurono concessi tre.pres-
siiti air onore ; che la Società va accrescen
do le sue risorse! ma ha la piaga.détsor ' 
• . • • ' , \ \ . .... . • . "- i • ^ j . . ' V •^'i'i'i' r, ' l ' i • '.•' 

. ^ - - - • ^ ^ m . . . - ^ *^ M àr 

Ci morosi. 
Dopo qualche discussione la Società de-" 

l ' i , •'i.'-'ì- '•• '%'Ùvffc. •!: -,inù.ì-'-iiX!ii:.' :> 'iX^VUyi 

libero di autorizzare il Consiglio a con-
donare gli arretrati ai soci morosi, purché 
si mettano in corrente coi, pagamenti. 
' 11 Cassiere Gòttardi espose lo stato ili' 
cassa; dimostro come nel ISTB si avevanp 
in denaro L. 310:25 e L. 8̂ 0V'in\ pre
stiti all'onore-totale h-SSÓW.Q nef'" 
]I874 si hannò̂ Hiqyece L. 506. in de
naro, L. 120. in prestiti all'onore e 

j ^ . 



mi 

11. 90.—,in credito dà lifuHiar^ totale 
Jj. 706.-*^ il tutto^mediante contribuzione 

\^f^i'^ 

mensil&,-di cìastìiin.:socio di-àéli 20 céìit. 
li' adunanza approvò 1ó due relazioni. 
Incaricò poi il Consiglio di eleggere 

un Comitato, anche fuori dei soci, per rac
cogliere una sQUoscrizione in Padova a 
favore del generale Garibaldî  il quale Got-
fmitatp :deve costituirsi dispersone àpparte-
nenti alle varie frazioni de! partito" liberale. 
Decise di contribuire con L. 60 a questa 
sottoscrizione coi propri londifè fmalmen^ 
te.decise anche di aprire tàle;SOttoscrizione 
fra; i soci, il cui importare sia versato nella 
cassa del Comitato. 

cgmraiS' 

1 

'i»«iTl dott. Suppiei, relatore 
sione sul caro dei vìveri, lesse una, elabo-
rafe relazione, concludendo che il modo 
migliore per giovare alla nostra'classe o-
peraja sia quello.istituire uno- Stabili
mento 'nuovo industrialo, di facile lavoro,* 
e di. merci che abbiano pronto smercio. 

Ì*fdunanza decìse che la relazione ve
nisse pubblicatai .. , 

^ Ihdi decisê  che "col fóndo raccolto nef •< 
p^iY^ ̂ ;spitqscrizione i.ljca 4 soci si^^jp|^\^4 
vedesse la bandiera della Società/còi "cò-
loff ffl^zionalì, alla quale sarà unito un^ 
nastr!||i|iJTiato;fiol,.npme. .della Società̂  do-! 
no ctfé'offersero alcuni'soci. 

La votazìqnê ^ppj per le nVéve cariche. 
sociali, diede I I ^éeiienwrikltato: 

Riuscirono eletti a grande maggioranza: 
A Presidente;^dojti.Eietrfl llipari; 
Ati?Ì9^"Prf^^§^ '̂Ì: Cario lavv.̂ Tivaroniift 

— Alpron 6iàcomtìf;t;!̂ S0 -
A Consiglieri: Suppiei doti liiiigi — 

Malaman ing. Giovanni — Marin- avv. 
Alessandro— ^oliT avv. Àngolo — Mi-
gliorini Giovanni — Palermo Luigi,— 
Sandri Nicolò — Burlinettp Giovanni. 

A Segretari: Torresini nainériò —- Car 
nossa Hapoleone» 

i4wiL.Cassiere: Gothrdl'."Aiitonio.-. 
Proclamatolo scrutinioy ed esauritó 

" • - I - r n , -^^^^\-.^ 

.Ci: serlvoìié^ — N.ol.; giorno'^24s; 
, 8eor8(y.Jiipi^^llo;/ore^,,ppm,G3.BÌd|^^^ 
^rmettlab" p^Rva'-">lavaéfcì''a™^DoÌanft"' 

dal Iato respicionfce la via dogli me-
mitani, quando una di quelle guardi,e, 
doganali^.fermòiliP B.; volle^ve^ere/iSfeJl 
avease- nien|,o. ;pt,fco i l Puntello, e ppi\ 

;glifrtr|à perfino.iioilo saccoceie. ^|ivfi. 
Ma siamo proprio'achiavìB ;•'.''= 

:gaon soci; (jhe .̂nelja.se^a^^ î̂  giovedì: 4 
matao^ alle óre 8^ e <^h2%W^luo^ 
nella soJita:.eala una prìvata.fesfcma.da 
ballo, senza qtìchotta..|ilj!.pa, aUa,g^le, 

,11, pregano d'intervenire aocompagnan-
doJe.Joro iaraieliè, , .! . ,;. ., -•...,. 

attardi, |iUdìando potrà riuscire, 
tàukr più che la ami, figur'a è : addatta 
pĵ És|la scend, :: 

.1 Signor Bay nella parte di Muzio 
nòti'disgusta ; bene Vorchostra e beno 

^- . ^ , 

f : r-ì. i 

Y _ 

ì̂ re un grande succèsso,'Padova lorri--
corda, nei 1866.sullo, spone^^el ieai'roj 

" '̂"^Dh èfte beir epoca: fu q|Ui]|a! qdah-
Itusìóiii'lii Eìlòrà! quaiitó'^pei'ati^bi 

Oh' la speranza unità all'entusiasmo t 
Non parliamo adunque della GiocoUcra 
M"m' data. • lil 'tèUtiici JÌÌot'b,5«Ldì 
quell'epoca. 

ur per ima disdetta 
',.i-:-u 

raii. seguito ai connubio dei due, par
titi che rapprcBentavatto , si* fusero 
fra loro,;.eimant€iyendq:;ridentico .in-;; 

.. feÌSJ!:S»mlÌ^??a^e si chiamerà;;:; 

.•:à 

h 

;-^ L'istruttoria ^^^ pi^oce|so cosi 
detto della Gai%_^Mtla è .terminato. 
^ i is^gperve nerTìonaiglio comunale 
U questione di .nptìf, dar privilegio^ a 
nessun culto nel cimitèro.-
jiSporiamo che la libertà avrà,il suo 

tHòrifc • ayie'Hn "ciuosfca diHCusBiotie. 
' VIOfflZA ' - ; ^m Corriere diVi-

ansa, .periodico^ che calorosfinienté so: 
stenova la camusa .liberale j,f^Jg questa 
^tt | ,^apprcs^kv^;ift I t ó n ^ 
dente, ,̂ cG,88a dalle sue pubblicazioni. 
1- ;f JEÌ^IKE .— Esitci:4eÌ,Ìa. votazione: 

ipifctCq^8„yotonili;,435.: : 
{ .C^Qiel^ X A ^2,qr>^^ Cuccili 190, 

•contosfati 20 — rrocìamato Carmelo.., 
, :mjM9 ra X^c^tiiJil'^e votaiUi 

9,5ii.jQ|)r(p,^bbe voti :48T iTenaui 4G0, 
disperai o-jiulli ;7.. 'Kloito^Uqtte. 
I iTanta:;at;i:iuènKa idi. elettovi dimo

stra: che detrattiini^ì preti, detratti gli 
ammalati tutti compresero il dovétée-
lettorale. Nori^valsero ili freddo^k neve, 

^là pessimaiviabìlità diiànteistrade: — 
queif̂ dh Grigliano andarono alF urna, u-

toràrnSifid-Taglioni sotto le\spogliè p i t i ; «"Iteb^diera^ tricolore in tota 
.;• _^ . : ;, . *̂- °-i'ii I a Garello.ipeu accedere alla sezione ai 

j di Tisbe {La GiocoliemX 

TitMs df*^Londra;:o% ,ij!ugenéble,4^iii,^ .Serar^Jl^ìù: essi 
ad ogni ballabile,. 

fratellp 
sonò ^& 

1 giornali della City devono sostenere 
da • circa vent' anni ìina seria • edhcDr-
jrerièf#fe,édrnali1 atìllà'proviiida, ; clioj 

fflerinvjpei quafi tì^fl,ì^&ote\'a desìi 

r ordine adi, gÌ«*'no, ,tla sedùtSWsciolta. 
li S* 

(-é^^ 

M,éikwàone su l capo de3 v iver i 
Commissione della Società dei 

Meduci -^^Interessali dalla egregia Presr̂ '̂ ^ 
denza di .'questa Società, pubblicheremo 
quanto prima assai volentieri questa relav 
zione, la quale contiene delle proposte, che 
meritano di venir conosciutee. discusse dal 
pubblico. 

'-'Collegi degflt Avv«>«iÌ45ftl''e Ì»B'I? 

c i t r a t o r i — , Domenica scorsa ebbe luo-
go JfcterKa ' seduta di, questi. due'"collegi 
ili: una ^ k del tribunale, essendp.,andate 
deser&le due prime convocazioni dell'anno. 
: ' Neppur questa volta si potè ottenere 

U numero legale, che pure è appena il 
terzo degli iscritti nell'albo. (3.3). .. 
:'" QuesOTtìancanza da p§rte degli avvQ̂ -
cati e prbcura!tòri di Padova non può ch^ ' 
màrsi negligenza o irascuràn;^a dei proprj 
doveri e diriWl. ;i; 

gìòrnalil della 'proviiioia, ; che 
- ** _ 

ricoi>iahO:.i.,,lpro articoli ^ì„miglip|'- .fat-;| 
|ura, le loro informazioni, e si fanuo/' 
spedire da Londra lunghi riassutftl^fè'-'̂  ' 
ìegrafioi delle' ulfìihtóaotizìW. Il' TÌ7HÌi^ 
.ea^rìMfó dirprendere •il,;toro per Io 
corna» \ ., x v 
f II treno ^pqcjale che porfev^a ogni 
iera ' i giornali' è hASsoììiva'ad ogni 
stazione enoìlni' pacchi. sembrò insuf-
nciente-àl grande giornale della Oity. 
E j -r ' - Il T ' ^ 

gli ha organizzato a proprie s^es^ ui|? 
|;rono speciale, che distribuirà i suoi 
fogli,primàj.d*oguì aUro^io'•"ali•illet-
orr^Mi-^^royi|iei| potrkntr così avere 

le notizie le più fresche prima ancora 
che 1 giornali provinciali abbiano porl 
tute rìcovore i l p r o . telegrauìmi ,da 
Londra. 

% 

t- - ^ '̂ 1 -.•^ . " . - ih'^' I k^ 
Tea t ro , Concordi . — Le^PriMè-

iiionider maestro Petrolla. 
j Noi siamo centrati':di poter com 

aPpé^sonaggib di D. Gaìlos^ ^ ŝd-̂ J 
stenutp , dà quel òyincerizo Schiano che | 

.è un artista valente; nato por Parte: 
B'ìn^spira" in ossa, conosciuto per tale' 
néi '^ imarì ' teatri •d'Italia ed estirpi, ^ 

i ^gW |joii ineachini ' hiézài? lO \ con un: • \ìf{ 
ijiitatissimp personale seppe Munire in-, 
sieme una GiocoUera, che se non è la 
vera, è- però un ballo che lascia buona ' 
itópVqssIpiiC ne,b pùbblica e gli^fal get-•' 
tar via quella rnusoneria* ohe-Jn. (tare,' 
brutta stagione facilmente, predomina.^ 

• • - ^ • -, , U . • " ! » • 1 1 - . - ì * * ^ * 

?,Dubblico' d ogni paese. =i^ 
Taluno dei pezzi sì dovette anche 

rbissarel.adjìfipi;;rapprp§enta2iione. Fi. 
_^ l. 4ni §k#ne> :̂  tlatìd̂ o, Mn %rogio. g -

r impresa^ che senza dote, con poche e 
fìniitató:Hs(^raé,:ebbe il coraggio di dar
ci opera e ballo in quaresima. 

Noi faccianjq^oMWnè la sua ar-

'Crespino gli elettori dovettero prima 
^̂  aprirsi la stradci attraverso la nove. 

; In, tutto il collegio dopo la vitto-
,̂ ,rìa vi fu'grànde-entusiasmo, ed a Ro
vigo lì parfitò'di-0ort"é mostrò la mas-
àima'temperanza. • 

^GÌ congratuliamo coi nostri amici 
ài;tìbvìgo.̂ = '̂  

M H + ^ -- ' ' a • • 5 _^t7^^5T3jr 

l ivrM ,.^j.. 

f •'•>^' M ULTIME NOTIZIE 
• J ; • 

1 I ' V I ^ 

• - rrt-MfJjaî p̂onimjssi parlaxneutare 
incaricata dea'esame delle convenzioni 
ferroviarie eaproBse varii dubìì e do-
piandojaLmipistero., ,,. .. 

— lì diacprspi pronunziato sabato 
Scorso, dal. generale Garibaldi in,^,Par
lamento,intorno allà'nostra.marinà rac-
colse il.-suifragio.nan.spló di moltissi-
mii!deputatl.,nia aacbe '.di' quasi..J,^^ 
1 funzionari oivilì e iaiìlî 'tari del mini
stero della marina ^ i quali, mandarono 
al Generale:.! loro biglietti di vi'sila:' 

*1 .ET r 

diteaza abbia a raccogliere qiiél gui-
.^dlrdone che* si merita ; infatti moÌW" 

ì n a Ì | m M * ^ W ^ | ^ ° " ^ ^ f *=̂  il teatro era 

.iare il nastro a r t i co lo^s ìonrando . l e . r^S 
^ s t r e amabili leggieri j K . ; e t e a ^ ^ 

mentê :̂ a <quftnto scrisBÌmp,., nella sta-̂ ^ 
giorie ;itìP&rriovàle'p6Ìl'i^péya:|I':X^ ,' 
lardi, oggi siamo per dif^.t»PìiPv^,.,^. 

Infatti l'opera,buffa le FrecauzionW 

Ilfgerentè responsàbile Stefani Antonia 
Ì M 

Circolare K. 1952 
^ ì 3 . 

m 
J r Ir 

mfadoua'U'^BrehhraJo leu 

| / ro^Ìil ' Sdlrnl^à*o i palchetti. 
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.Avviso 
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^ b . . ' l 'H_-

" - ^ ,Come avviene a' 
^ - . .n t 

•j':W 

a: questa" sera li tenore viene 
s8,osto|tpc^?ì§,ig- l̂ iaSgS Colombai^»*; 

j '•vfrj.,, ;,! i f , , i i.1 if IS-Svisita JPerlodio» dei lavori del-
gode sempre più il^favore def piibbK^̂ ^ ìa Regia .-Accademia: dì scienze; letter^,ed 
co, e quantunque tde spartito.sìa ta-, ^arti,in-Paclova—,/Materie contenutevriìél 
glìatò qua e là "CP̂ irî  ^ qualche ,,^punt6 -
tale operazione non riesca à miglior 
inteìUgenza del pubblico, pure' m'ómo": 
''-'" dcilifepjcô êrbio., antico , .che bravo/ 
'quelPuomo che sappia sacrificare un̂ ^ 
dito per far salva la mano; si addat-*-

A; t,erfnìo.ì ^dell- articolo 109 B del 
r 

Begolameuto viene convocata un'as-

, avviene quasi 
dapéi;tutto, La: nuovS'Iegge |ull'esercizio 
delle: prò fessipni di ayvocafó'""fr'p?ocû  
ha voluto l|w\*ìta ad nrf^stituto che non 
ha ragione di esser(3. ;. ,; 

Tutti lo -sentono, tutti .lo compreudq-
«o; ij^maggioranza- non! vuole prestarsi^ 
r galvanizza.^ : un cadavere, -"- x '̂ ' 

0,,le; .vive ceusur&ieir illustre' Càr-: 

v o l e r i ^ ^ ^ r e a far vivere un Istitutot^ 
dannoso agli interessi ed al decoro dei' 
professionisti legali, dopo la generale a.sten-, 
«ione dei professionisti dalla nomina di ca--. 
riche o inutili o pegeia -r̂  41 ministro di 
grazia e giustiMà • m)vrebbe {yerstiadérsì, che 
la nuova ̂  legg#ferion ^ pui» » jcammiiiarèv e 
proporire tosto colla solit̂ '̂ isua intelligenza 
e sollecitudine, (|[uellc riforlie'che la rèn
dano accettabile^ 

••fascicolo XLiIV, vpl XXIV dell'anno ac -̂
•cademico" 1874-. i>«É^r- > -.:•;•• •-. 'imi: •."•; 

[ '̂';BE!NVEIN[STI"IUÌ e-fKELLEp;:^0^'farolé' 
di circostanza: nel cedere-'è' nell'a:ssiimeré 
'ilséggiò pteffiéh^ìàle --•'BERSEÌ:.LI''G. '— 

*a«»t-^̂  Dèi cholèm ifi'PadoVâ  l873;^RìIazì&nel-'-^ 
li' .-•H.^i'.^ :^Càteo tì-/'^-: Suir^acqtìb'̂ ^p^^ 

;tiamo anche'^àt-'tagli, perchè infine dèi' ^ DK LavA'o.--^ DelO indirizzò'da darài*̂  
contalo'spavtlto^^5f'>'pof^tf'ìaIvar^ àgli studi storici^^^^FÈURA^I^I,^-^ Sul-^ 

^non 'solo, ma ' ph ancora : : r^^é j | ? lp ^^^^^struzione prìmadai.rPadova ll72-73. 
i? 2.1. ' / l i . \ •w-̂ '̂ ;̂ : FESTLER P. s..^-^^Sun^ differenti vrtù^ 
frequentatori del teatro un comodo ri-

i;trovo per passarvi alla meno male un-̂  

periic 
allo ore Ifcantim. noi locale di pror 
priqtà ideila ,,Ba,nca io. VVHÌ Hiiggiore 

' -'Ovè'^i# tal; giorni *• non sì ^riunisse 
Ì«l#^tt^^8oci,:^ la' seduta 

aara rimessa alla succoasìva Uomoui-

'^i^a^^. 

•^-n^'i 

h ^ 

ca 14 dotto^ alla stessa ora o nel me
desimo'loòale; • ' • •> ' ' ; • '-
r :ii'i|Rpor,tanteJ:à,rgqh^^ da trat
tarsi rende certo " il̂  Gonsislio .che i 

•-J ^ -

Ipajo dì oro in questa brutta stagione, 
'di penitenza? e dj, freddo. , 
I ,,JUa,signora ,MjOpt.anai'i prima, donna 
iè un 'avvenente e aimp.atica Àlhina, ed, 
' è ,^^applaudita. Il signor ; Erette rè un-
biiffo ,,qM .rioi' già •coposciamó'':̂  

Ida DQIÌX Ffóeon/ò', ^méttigli indosso' lei' 
Uivrea di Co(a,;oppure,coprilo colla pelr 
|le d'Orso, og iy^ | ^pp5^_ tePf>f<è |^ 
;^fa;ri(ìere sonzfi.4||§^^ ,^riviaìo ,,p,^c)iè;. 
Jha talento artistico, e sarà.^aemp^^^,^ 
'mato dal pubblico int^Uigènt'e. ' g'j?i.g( 
I La signorina Zanoni nostra concit-
ItadinM j a sostenere la particinà di 5o- . 
^mildij/^^^^^^^^s^ voce, scolare del bra-

SOCI vorranno intervenire m buon nu

de! ' sélfàtO'Mi ^chinina. ^'^LtssAKA F : ^ ^ 
•̂Uhò ŝohizzo di flàiolofì^^àrtistica lètisra^ 
ria medica sui movimenti* del dolore.j-ì~ î 
MATTIOLI Gi'B'.'— Commemorazione del 

:Socib M. Catticich;̂  ^ '̂RonuNiN-jAOiiR ti 
i-^J DeP sistema Gochard per togliere la 
''nebbia alle filande dà Séta'; (co?̂  dueta^' 
^ vô é:); r-*^'SiholRtiò "p;:̂ Â̂^ ^ 4 Di-alcune: 
nuove specie dì. rugginito funghi uredi-
riei, (^0» tàvola). '-^ iSAOERnoTi';.A;̂ .f̂ '='i 

^Degii uffici del contratto di assicurazione,' 

''"^ «*"CORRIERE VENETO 

•. 

j .,.̂ 'll̂ i-.ir<s.̂ fr.ll Bresìdehte 
Maso Trieste 

• ^ ^ " ! : 
f ^ -

i-.^ 

e A i ^^r 
I 

^ r iìKi 

, , VENEZIA ~-, I^a presidenza "della 
Camera 'ed ih sontìito nominarono le 
commiseioni per essere rappresentate 
alla inaugurazione del monumento 
M a n i n . ' • • • • ^ ' " • - • • ^ ' ^ ^ ^^ì^^'^' 

:• -Il'0etìébrf7''^^>'.^^s^^ Il Dìì-ettore 

ÓGGÉMP DÀ TEAXTARSI 
\ 'Fissàisióne del limite pfassimo della 
somiia dà^Mmfufarsi'in 'conati corrai 
attivo, M D-'séinestreiSW^ 

• ^ - . . ; . ' • • - f • , j - _ , , , , , 

• ! " " ! j ' - ' M . W ' ' i , S , } ' i / „ „^.f i ^ ' ' " - j ''j^-,' .' y .- '. • 1,; 1^ ' . • ; -

Una Signorìiia esporta ; nei i lavori 
d'agOi e ricamp,: nella musica, e nelle 
lineile francese, inglese e tedesca de-
Bidererebbo impiegarsi in qualità di 
àia pressò lina bùòrià'Tàmiglia. , 
; ' •Birigéf'sf pei' lettera ad :BJ. G. Caf
fi (^Qm^iiercìOy Mirano^ Veneto, 
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Bràncìhitft Sedative 
;̂DEL PROF. PIGNACCA i>r PÀVIA 

( • • / 
4 • 

- V 

I -

^ - i o " -

L-ii i 

HEIVIT = t ^ l i 

î il oltre iti virtù dì '̂ eaimore e 
_ 

guprire le tossì, sono leggermente depri
menti, promuovono e faeiUtaua l'espetto-^i 
razione, liberando il petto senza l'uso dei 
SALASSI, da quegli ineomodì dì© non pe-
runco toccarono Io stadio ìnfiemmalontì-^ 
Alla scatola li. t . f tO; fratico L. t.'S©, 
per -pèàtri.• "-^ ''^^^i ':' ' . 

"" SSaBèelftefflial ' gseif'^fS^" ;*éss©. Dì-
minor azióne e perciò utÌIÌ88ÌìÌ^Ì1®w- ; 
é»BÌ. ed^'lnfréàsisì-taBff©, come • purf '̂ 
delle leggiere irritazioni della g®aia e del̂ ^ 
brunclii sono..LSEiaeel&erlBil ia@^ togséi 
nei Profes|oie Pignucea di Pavia che, di 
fucile digeitiòne e di pronto effetto, rìescof 
nò piacevoli al palato. - ^ Si le Pillole che 
i Zuccherini sonò usitatissimì dàbisàca»-
t a n t t é p^ ' ea l l ea to r l p e r irlclaia^i 
m a r e l à v o c e e t o g M e r e l a raaii^ 
cwsliius©. — Prezzo : alla scatolit con 
istruzione deltagliola h. tt'.50; frttuciù 
L. -I.30, per la posto. 

^ c r a «« l^^ faua ib l l» S!ela a l -
raa'Baaca di WfcSlcasii, Milano, appro-
vi\la ed usata dal compianto Prof, commi 
dottor RIBEBl di Torino.. Sradica qual
siasi CALLO, specifico per le ,affezioni 

^̂ ŝ j-eumatiche e gottose, sudore e fetore al 
piedi, non che peì«.dolori alle redi., (Vedi 
AFEILLE MEDICALE di^^5?^lg^ «"Marao 
4870). -—Costa L. Ì f fronico a domic i-
citiò contro rimessa di Vaglia postale 
.dì-L; t.«©.- • 

I r ' , J " 

; "D'or asvUiirè l^al inso «guò'tìfllÀ'-
114» d i tnssaiBnovoli stsFifógaCi 

di domandare sempre^ e !tstìlf*1IÌceé4are\:^ 
« h e la Tela vera"Ci^»lfiea£B8 di Mi'̂ '; 
land.. ̂  La' mcdgàTO,-̂  olh'e^Jlltei'» ^^^' 
preparatore, viene cotitrosegneta da un 
timbro a secco:.'-0;-.'(?Meam, Milani}*-

(Yedasi Dìcliiavazitìne delll» CoKiinissibne V(-

r, ^ ^.lìiifaiMI»!!® 0 l l o Il'ers'S^ di 
lino contro lu goiraaia presso la stessa 
facmueia; costa L. 4 ; francft. L* ^.@® a 
mezzo postale. 

Spacci«ido.Ì Ulunì p « r ' S ^ Ì «.perfe^ìtmi^orìkèi^lERNEÌ^ANCA, ^^mo^'^ ^'l?'\J^J^^Zi!^%É^ 

fii--

I,? 

tìiedlclip. ;̂ iS*̂ . »-i^?^ rr 'I 

i BrftOQft è G 
abetta & sotto 

i^l^XrJ 

tCreditìmo d •ml.r.5«e g«Ber.k riohUmarc P «lUanbnfe 5#1^i>rUfii. di f̂'* J»»' déH¥etb^^|j«tìlfltì;?ERNEr.UM^ 
- •" [ •n 'M'V: 

oveiuen 
^ J ^ -

* -

I , f •'->-É^S:'. 

|4 Spedit. un» M»« ai qn«t. «peciSli.Sina^eidi S.-Si^ei'̂ 'B di A^ri"!*»^''^**'"!!'""'' 1***̂  tnfienv. il aholara ,«orl,u., .ìue.U nsposcro^tQ 
-01 «sdente telegrammi » Ietterà, • -^ . ^ ; . * • •. ^,-..-^,,..r^ • • g-Scycro, Ifi-igo.to l ^ B S / a ^ p ! ^ ri«vu^ 

' N«llMnter«lia*U,S-«rH^ ej4«UVi^^ iy.|Uo.crittó bfeu voleatieri nUieia la l»«B«nW dmhi.raiiioM 
I Visto per il leE«lì«M»n« dclt» premMia firmi e qBalifioa 

DaUi'&iìdltHtM 3 aiaolt^ft^SSS; 
dftl sig> dott 

01 
dei cooimHiehlK "W Ai rìvcnÀilo^i die ftwnno acquisto sìV ìiiMOsJti BÌ ncrorderA wno «conto. _ .......^LL^AJ-IÌ MM^> :. _WM 

* E V h 

; ^ , ' : 

Ŝ Î :-;<VHn ," ) 
il 

^ ^ I-

I 1 ^ l ^ 

V guariscono .coli' usô  delie > verk^J'astiglie Marchesini di 
iVb;̂  'nàw^ 

u w: 

•- • 

"̂ Tn̂ i 

di : milita. Ogitì pastoia pòEttìttnftfeso il; nome del-
rinventore, : e l'istruzione , che le accpmpagna deve 

^ y ] ^ ^ 1 
- 1 

^ ? 

avere timbro e firma del Depofeitarìoi Generale per̂  
e Gérmariià CMtittètttì;DallaiGMiara;̂ ^̂  Veronal 
principali fikrnaGÌet̂ jÌvRi*ezzo di cent-/"^S — IzmP'oa^ 
Gornelio, PianeriH^̂ feStoppato --- Vicemar 
TremsOf 

ówèà w:'-mm-

•x^•£ 

i ->.^ ,1,—^«v 

P i l l a l o a u d U o r l e , doit. CERRI 
prezzoL.ala scattola; franche L. o.ìBOid. 

;-plllfflsle ""Vògetall 'di^'Salsst^'Ji^' 

a*uvgat lve) arftìÙQté d«i ;Meiili(ìî .e Pro- ! 
fessòrt detltt Cliniche principali d'Italia; i 
hanlhv la proprietà del Sirpppo, e vengo
no prescelte come più còólode a prendersi, 
massime viagfiiando, più non avendo pfe-
eonvt̂ niente> dî  .recare -dol6rJ>|iat7veritre,'. 
come le oltre pillole^rpurgative. ™- AUa 
scatòltì ' di il. 4 8 centesjgil^S®, alla scatola 
di n. 36 L. S.&^V franche per posta 
coU'oumento di cent. * 0 ber scatola. ' 

",- w • - • • ' • • • • ' ' . * i ^ : ^ 3 ^ < i ^ « = ! - B . . . 

ae^ss ia la i i . I n 4iit6l t e i u r i s l ^iil-. : 
l e r :*» a l l e ' » , . v i j soMo «lisilifladi 
Btffî Mllsì e h e ^visUano: a n c h e , p e r 

' Bààlsatile ' v i sne reo , . o / Bai®dgani|^^^ 
c o u s u l U ' e a n eai'firlspoi^tleffizà' 
ffraaea; ' 4^^^'•• ' :••_•'^r '/•'''" 

La ihlta Parvaacia è fornita ài tiitt» •.'{. 
Mmàfi c ^ possono/iÒMorrere in q^almque. 
sorta di malattie, e lie fa spediztoiié aa ogni 
nc/iìesta,, miftiit», se st ricMecie,'Q n̂ĉ e di ., 
consifjlio mèdUo, contro rivfiessa'di^vàglia 
postale. . ; * ' ' 

Scrivere alla Varis&aefla 9 4 , ^S ^t-,i 
t a v i o Gal leasa l , 'Via MeE^a^ftgil, 

• miilaBio. ; ,, .-^p^-
Si vende in P a d o v a alla far-

macia .Reale alU Uniyersitàp far-
macÌQ : Beggiato, Viviani, •pQrtiie, 
Gaspafiniv nel magazzino di dro-

•gàe Pianeri e Mauro all'Antenore 
e da Ferdinando Roberti rr», ,:-
Este, Martini; Ciji^adella, Munari; 
Montagnanà, Andòlfato; Tr^yiso, 
Bindoni; Udine,.Filippuzzi; Por
denone, Roviglio e Marini; Tplw 
mezzo, Chiussi; Vicenza, B, Và^-
Ieri; Verona, Pàsolì e Beggiàtò;! 
Legnago, G. Valeri; Rovigo, Die
go; Mantova, Rigateli!; Trento,.; 
Griupponi e Santoni; Vienna, Vi-
singer,farm. Karntnersing; N. 18. 
ed in tutte le città presso U i^rim&riP 
farmacie. 
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,Gercare i caràtteri delle cose.aellè apparenze, e nel modo cioè in che s. manifes ano ,non 
èehmiVprinfcìpioarqùàleden|,,s«ian,zai8perimeijtùlcsiiiduce. La Fistognomonia^^l^j, quale 
érca dall'esterno indagare r'intimd d><un>:ÙQmci, "**tó^^ che su quel istesso um^̂ ^̂ ^̂ ^ 
simQ,Drincìpio. Ed è.^m^ tutte, le scienze ch.i Àon procedono che per la via dell osserva-
zio0» e dell'esperieraa, lina «cienzn di /««»,. e guani'uttro,mai •positiva. ^ _ ̂  

gnòaionia nello stato in a^l^mmi tì(W«lS'à,( ha WaOgno, pW ^ij^nture un*di|Cip ina vcra-
.mente utilej^(„ven!re spogliata di wl;p,Qlto diìvapoî oso é.d':indetBro,lnalo che in ossm la-
Béiarono i primi tenlatiyi,ftclie del,ole,«»a di •Pplti ,8Ci;ittpri,ei.regmd«i popolari aumentaro- ; 
rio swsa intrementp ,louno,ed an^M PWro 4anrio ^ell». parte soda e positiva^delb d o t ^ n ^ 

'• ii to,qacquto por;dellPltg*',, «n»he P«Ì più :»pP««»ion.*i ciiltohdelld scfeft̂ a 
' Bn^ve perà a n z i f t i m ^ i i J,reaent* t r a i t i , che altro istituto non ha che di r i a » 

— ^ " — ' .. E5ortl«eU«suatbpei»itàlrflgi«natOjPprcliè-la venta slegate 
mere 1̂  poche; ìverita^rflt^flf^. 

Taleflpewtta «ifcrimsludìo ra«0OR,«ndwWo ad ogni ce^ di persone; " W " ^ r ™' 
* . . . . . . I l i . . _ L . . . I l»'»/. . i .«ntianni^n. riunirli TP nilfì LHlltn 11̂  
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Ih conoseenaa liQu dubbja eî iist̂ m dejle ppr̂ onfe colle ,quali hanno a trattare pdò'tptblù 
auirfe ^lJ^é.conc|^8iopi,;^i;,atfa^jJmp||;tftnti^ ag'! t"®tii.IilÌWrl e scultòri'/: pei* I* stuii 
delia verità dei caraH^rìjjija^giudicià^m^^ scienza i| ' §,-«.,f ^iy-
cjegliitiittnaìtiì può apportarfml difficilissimo miiiisterodelltìigiudtizia} agli :èducBtorÌ,:come Is^i tè l - §" 
untf.d̂ Jt mftZRi pìu^ef^cm di giung'SPeyallaiph) perjettft/coapsccuzs delle teubre esistenze 
affidate olleloroi«nife; a tuttl^eòlorb alfinejQheUuanp olii o meno estesi ed elevati rappor
ti cosualtiPl iUpmihi, §],̂ ìv0npsi'|)ÌlgNa vitui sociale, rappresentino qualche cosa d̂  pui, a mo 
^esprimerei, della semplice cifra.che H^noveni jielta statistica degnati e'dBVvivi'.V 

I^'opera compl&cònétW^̂ ^̂ ^̂ ^̂  circa ÒO incisioni, fòr 
Ì6 di pagine i'6, carta dVlliŝ ^̂ ^ 
) Prezzò àailMnter^ opera è di U^3v^ 
j Uàicìfahìm 1 diapénse oig î-Ifr giórni. - ^ ' . ' 
; Le dispense separate si vendono ttnclie^cuSBD^iiittii hihtai e Venditori di Qiorna-

1̂  d'Italie a €©SB4. tW. , . • . . : . . :;1F-| ••..-•, r.-.-,r .. ., . ^ ^ 
Per abbordarsi inviare Vaglia postale'agli Editori Fro^(elU Smonettij Mila 

no, Via Pantano N. Q. ;,'.. • - -^ i^ ' • ^ 
M.B. Gratis si spedisce il Catalogo generale delta Opere moderne 

di cibaria Autori, a chi ne fa domanda in lettera affrancata. 
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Iglìone. 
sirricevitì!̂  /.. 

- .̂  

^ " t 
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presso il Signor «aeta)»^^,^%|s;|.,. 
Piazza dei Leoni fi i63. 

Tip. Oreacini. 
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